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INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ED URGENTE
DEL CONSIGLIERE 

MARIANO ANNICIELLO

      Premesso
  Che la legge nazionale n. 30 marzo 1971 n° 118 successivamente sostituita con sostanziali 

modifiche dal DPR 24 luglio 1996 n° 503 ", obbliga che in tutti gli edifici pubblici vengano 
abbattute le barriere architettoniche onde consentire autonomia di accesso in detti luoghi 
alle persone potratrici di handicap costrette in carrozzina, nonche’ a tutte quelle persone con 
capacità di deambulazione sensibilmente ridotta; 

      Considerato
Che a breve ci sarà la nuova tornata elettorale a seguito del referendum del 20 e 21 giugno 
c.a, dove saranno chiamati a votare tutti i cittadini tra cui anche quelli con disabilità motorie 
più o meno gravi;

       
        Constatato

Che  nella   tornata   elettorale  ultima  del  6   e  7  giugno  c.a.   nel  plesso   scolastico   “Fausto 
Nicolini” sito in Via Marco Aurelio Severino 22, che quest’anno ha acquisito altre sezioni 
elettorali provenienti dall’Istituto “E. Caruso”, i seggi elettorali sono stati allestiti tutti al 
primo piano dell’edificio,  raggiungibili solo tramite scale fisse, in quanto l’ascensore non è 
funzionante,   creando   non   pochi   disagi   ai   cittadini   con   difficoltà   più   o   meno   gravi   di 
deambulazione e non pochi imbarazzi agli addetti ai lavori, che con mezzi di fortuna ed 
iniziative spontanee, hanno ovviato ai vari ostacoli persistenti, consentendo a questi ultimi 
di poter votare;

Si Interrogano
il  Sindaco,  l’Assessore  alla  Pubblica   Istruzione  e   l’Assessore 

alle Politiche Sociali 
Affinché nelle le scuole sede di elezioni venga completato il programma di allestimento 
seggi  per   i  cittadini  diversamente  abili,  predisponendo  la  dove  non sono state  allestite, 
postazioni  senza barriere  architettoniche,  consentendo  in  questo modo ai  cittadini  meno 
fortunati di poter espletare in piena autonomia il loro diritto­dovere di votazione. 


